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ALLARME ROGHI A Napoli e nelle altre cit-

tà della Campania si lavora per evitare che

l’ennesima emergenza rifiuti che ha colpito

l’intera regione si aggravi ancora di più. I dan-

ni causati sia per il tu-

rismo sia per il com-

mercio, già sono no-

tevoli. L’Asia, l’Azien-

da speciale igiene urbana, ha di-
sposto un piano straordinario di
raccoltaperpoi trasferire la spaz-
zatura in un nuovo sito di stoc-
caggio provvisorio, messo a di-
sposizione dalla Difesa. Gli in-
cendi appiccati dalla popolazio-
ne ai cumuli di immondizia
stanno sottoponendo ad in un
superlavoro i vigilidel fuoco che
proprio ieri hanno scritto al pre-
sidente della Repubblica, Gior-
gioNapolitano,perchiedereaiu-
ti: «Colonne mobili attrezzate e
supporti esterni».
Solo nel capoluogo campano
giacciono a terra circa 2300 ton-
nellate di rifiuti che potrebbero
essere raccolte nei prossimi gior-
ni.Masarànecessariochegli im-
pianti di trattamento dei rifiuti -
iCdr -assicurinolaregolaritàdel-
le attività di conferimento per
evitare,acascata, il rallentamen-
to della raccolta lungo le strade.
Quantitativo che il Natale farà
aumentare sensibilmente.
Intanto, non mancano le prote-
ste da parte dei cittadini. A deci-
ne i cumuli di spazzatura che so-
nostati dati alle fiamme: le chia-
mate sono giunte soprattutto
dai comuni della provincia di
Napoli.Lascorsanotte, sonosta-
ti circa settanta gli interventi dei
vigilidel fuoco.Una quindicina,
stamattina, in sole due ore, con i
fumie ladiossinachesiè sprigio-
nata nell’aria.
L’emergenza è legata all’assenza
diaree dove stoccare lecosiddet-
te ecoballe prodotte dagli ex im-
piantidiCdrmaancheallaman-
canzadidiscarichediserviziodo-
ve smaltire gli scarti della lavora-
zione. L’unico invaso in attività
è quello di località «Macchia So-
prana», nel comune di Serre, in
provincia di Salerno.

I tecnicidelcommissario stanno
esaminando la possibilità di uti-
lizzare le areemesseadisposizio-
ne dal demanio militare mentre
a Napoli si discute - ma l’ipotesi
già sta suscitando aspre polemi-
che-diriaprire lavecchiadiscari-
ca in località «Pisani», nel quar-
tiere Pianura che fu chiusa alcu-
niannifa.Soloametàdellapros-

sima settimana potrebbe aprire i
battenti il sitodi stoccaggiodelle
ecoballe del Beneventano. Nelle
altre località individuate dal
commissariato di governo, si
procede a rilento per l’allesti-
mentodeisitiacausadellepopo-
lazioni locali.
Non va certamente meglio negli
altri comuni.Dall’area flegreaal-

l’areavesuviana,dalcasertanoal-
l’hinterland a nord di Napoli, in
numerosi centri, le strade ormai
sonocompletamente invasedal-
laspazzatura.Ancheleautohan-
nodifficoltànel transitare.Rifiu-
ti che stanno marcendo sul-
l’asfaltorappresentandounagra-
ve minaccia per la salute pubbli-
ca.

Rimini, controlli nei locali: 60mila euro di sanzioni

■ / Roma

Centinaia di controlli effettuati dalla Questura di Rimini nei
locali pubblici della zona, per verificare la regolarità delle condi-
zioni di lavoro, anche di extracomunitari, e quella di numerosi al-
tri servizi offerti alla clientela: 150 di questi hanno riguardato la
somministrazione di alcolici e l’offerta di spettacoli e manifesta-
zioni musicali di vario genere. Una trentina quelli effettuati nei
confronti di locali notturni che spesso utilizzano immigrati extra-
comunitari per spettacoli anche illeciti, una quarantina quelli ef-
fettuati nei confronti degli istituti di vigilanza privati, soggetti a
un particolare potere disciplinare del questore. Centoventi in to-
tale le sanzioni amministrative elevate nell’ambito di tutti i con-
trolli, per un totale di 60 mila euro. Quarantanove le persone de-
nunciate per violazione delle norme di sicurezza e un arresto
per reati relativi all’immigrazione clandestina. Irregolarita« nei
versamenti contributivi e previdenziali sono stati rilevati anche
in alcuni stabilimenti balneari.

Leparole rassicurantidelministrodella sa-
lute Livia Turco, che ieri ha escluso qua-
lunque rischio di epidemia meningite,
non sembrano aver tranquillizzato i trevi-
giani, che anche nel giorno di festa han-
no continuato a tempestare le Usl di ri-
chieste di vaccino, mentre sono prosegui-
tenelle strutture sanitarie le somministra-
zioni programmate per quanti avevano
già effettuato la profilassi.
Il ministro ha sottolineato come l’Italia
sia«aldi sottodellamediaeuropea»quan-
to a casi, pur confermando che «c’è stato
unfocolaio particolarmente virulento» in
alcuni comuni del trevigiano. Turco ha
poi annunciato che a gennaio in Confe-
renza unificata verrà affrontato il piano
nazionale vaccini, nel quale si contempla

anchequelloanti-meningite.Neicomuni
direttamente interessati dall’allarme-con-
tagio la paura continua però a moltiplica-
re i suoi effetti, coinvolgendo anche il
mondo della ristorazione, compresi alcu-
nideinomi piùblasonati. E se da«Lino» a
Solighetto e «Gigetto» a Miane si giura
chenessunadisdettaèarrivataeanzi, a lo-
cale ormai completo per le prossime festi-
vità, continuano a giungere nuove richie-
ste, da «Celeste» a Venegazzù si ammette
tranquillamentechemolteceneaziendali
programmate per le feste e qualche batte-
simosono statidisdetti dopo ladiffusione
delle prime notizie allarmistiche.
A Treviso, l’Usl 9 ha effettuato negli ulti-
mi tre giorni quasi 400 vaccinazioni a chi
aveva già effettuato la profilassi, esauren-
do di fatto l’elenco di quanti dovevano
sottoporsi per primi all’iniezione. Se nel

capoluogotrevigianoi responsabili sanita-
ri si sono attenuti rigorosamente al piano
cheerastatofissato,all’Usl7diPievediSo-
ligole richiestepressantidapartedeicitta-
dini e gli assalti di adolescenti impauriti
agli ambulatori hanno spinto il direttore
generale Angelo Lino Dal Favero a conce-
dere,di fatto, lavaccinazioneancheperal-
cuni di quei ragazzi che invece avrebbero
dovuto rientrare nel piano di massa che
scatterà dopo Natale. Ieri comunque non
viè stata la ressa dei giorni scorsi: dopoun
primo assalto mattutino, l’affluenza è an-
data scemando, portando alla fine a 300,
complessivamente, i numero deivaccina-
ti odierni a Conegliano.
Stabili anche se critiche permangono le
condizionidisalutedellagiovanedi27an-
ni ricoverata all’ospedale di Niguarda e
quelledellostudentedimedicinadiCone-

gliano in cura a Padova. L’Usl di Treviso
ha invece escluso categoricamente la vo-
ce, circolata nelle ultime ore, in base alla
quale tra i possibili casi di meningite vi sa-
rebbe stato anche quello di un cittadino
dominicano detenuto da qualche giorno
nel carcere cittadino. Il giovane, prima di
esserearrestato,avrebbefrequentatoaCo-
negliano uno dei locali su cui si erano ap-
puntati i sospettideisanitari. IntantoaTri-
este, le analisi predisposte per il caso di so-
spettameningite, relativaallamortediun
operatoredel carcerediTrieste,hannoda-
to esito negativo. «I risultati delle analisi -
haaffermato il direttore sanitariodiOspe-
dali riuniti di Trieste, Luca Lattuada - fan-
no ritenere altamente improbabile che il
decessoverificatosiall’ospedalediCattina-
ra venerdì sia da attribuire a meningococ-
co».

Turco rassicurante: «Non c’è alcuna epidemia di meningite»
Il ministro: casi al di sotto della media europea. Cala la psicosi nel Trevigiano, anche se sono finiti i vaccini

Si contano ormai a decine i roghi
accesi dai napoletani per liberarsi degli
ingombranti e nauseabondi sacchetti

IN ITALIA

«Se mi avessero dato
ascolto tredici anni
fa... Napoli oggi non
mangerebbe il panet-
tone in mezzo ai rifiu-
ti». Alfonso Pecoraro
Scanio, ministro del-
l’Ambiente, ripete a
mo’ di ritornello la sua soluzione con-
tro le montagne di spazzatura, mentre
l’esasperazione degli abitanti fa sì che i
petardidiCapodannovengano«testa-
ti» proprio sulla “monnezza”. «Ero e
sonocontrario - sottolinea ilministro -
aquelpianodimegaappaltodiecobal-
le. È giunta l’ora del basta con gli erro-
ri:darepienipoteriaiComuni,allePro-
vincee alleRegioniedalprimogenna-
io 2008 chiudere con la stagione dei
commissariamenti in generale».
Ministro, sta partendo per Napoli?
«No, vado a Salerno».
Ma come, mentre Napoli sguazza
tra i rifiuti, in mezzo ai topi e ai
roghi a rischio diossina?

«È Natale, vadodallamamma. È dove-
roso...».
E con la vergogna di Napoli come
la mettiamo? Una crisi che perdura
da 14 anni.
«Si devono applicare le norme. Perso-
nalmentemisonogiàdovutopreoccu-
pare di Serre...»
Chi è che non applica le norme?
«Leistituzionidevonofare il lorodove-
re.Tutti i comuni devonocapireche le
aree del demanio militare per lo stoc-
caggio sono un’emergenza. La norma-
lità deve essere un’altra: individuare
dei siti, togliere l’immondizia dalle
strade ma soprattutto ridurre il cumu-
lo dei rifiuti».
Le sembra facile, proprio ieri
l’appello del sindaco Jervolino: «Ci
sono colleghi che hanno tanto
spazio e pochi abitanti. Diano
aiuto». E nessuno pare si sia
mosso.
«La normalità è fare la raccolta diffe-
renziata. E questa spetta alle istituzio-
ni: Comuni, Regioni e Province».
E il governo che intende fare per

un Natale pulito a Napoli?
«Il ministro dell’Ambiente è l’unico
che sta aiutando Napoli nell’emergen-
za rifiuti. Ho chiesto le compensazioni
ambientali per Serre e attualmente ho
chiesto al ministro della Difesa Arturo
Parisi di dare una mano con i siti delle
aree demaniali».
Già l’esercito, ma questa è una
soluzione provvisoria.
«Losobenecheèsolounamisuratam-
pone.Qualcunosenedovrebbevergo-
gnare».
A chi si riferisce ministro? Faccia i
nomi.
«No, non li faccio perché sarebbero
tanti. Sonounuomo digoverno enon
spettaamestanare gli altri. So soloche
il ministero dell’Ambiente era presen-
teallariunioneinPrefetturafinoanot-
te».
Chi sono i ministri latitanti?
«Non insista, non faccio nomi. Sono
scandalizzatoperquellochevedoaNa-
poli».
Scandalizzarsi non basta. Che
fare?

«Potenziare le forze dell’ordine, attac-
care i camorristi e i criminali e tutti co-
loro che se ne approfittano dell’emer-
genza rifiuti. Vorrei che il Parlamento
approvasse la legge su gli eco-reati, un
provvedimento atteso da 15 anni che
aspetta di andare in aula dal mese di
aprile. Chi si occupa di rifiuti lo fa solo
attraverso fotografie e filmati ogni
qualvoltascoppia l’emergenza, io inve-
ce me ne occupo ogni giorno».
Per restare all’oggi, quando
prevede che finirà il problema
rifiuti a Napoli?
«Sono da sempre stato contrario al si-
stema dei Cdr: dare ad una sola azien-
da l’appalto avrebbe provocato il
crack.Nonavreipensatoperòchesiar-
rivasse a questo disastro di Natale».
Questo è ormai il passato, per
l’immediato futuro quali soluzioni?
«Il 31 dicembre scade il commissaria-
to. Io l’avrei abolito da subito. La mia
proposta è quella di 13 anni fa: un
commissario liquidatore che rielabori
il passato e le inadempienze e con re-
sponsabilità, nel rispetto della magi-

stratura, attui con la massima traspa-
renza il risanamento. Le istituzioni
hanno perso credibilità sul problema
rifiuti: diamogli i poteri ordinari. E
apriamo una via nuova: selezionare il
seccoel’umido.Senonèpossibileabo-
lire da subito il commissariato, ridurre
di molto la durata temporale e l’ambi-
to di competenza».
Il prefetto Pansa sta lavorando
bene?
«VadatoattoaPansadiaver tagliato la
spesa enorme sui rifiuti: si pagava fino
a quattro volte la media nazionale per
il trasporto. Ha avuto polso con gli au-
totrasportatori: ha messo fine allo
scandalo».
Tutto qui?
«Pansa ha inoltre lavorato con grande
abnegazione, ascoltando le comunità
locali. Ovviamente con le difficoltà
delle istituzionichehannopersocredi-
bilità e dall’altro con l’opposizione e i
meccanismi di chi ha interesse ad ave-
re il commissariato. Abbiamo sblocca-
to Bagnoli, forse anche Napoli presto
non sarà più in perenne emergenza».

ALFONSO PECORARO SCANIO Il ministro non lo dice, ma si capisce che su Napoli sepolta dai rifiuti, vorrebbe dal governo un impegno collegiale

«Lasciato solo a occuparmi di questa emergenza...»

Il commissario straordinario sta valutando
la possibilità di utilizzare aree del demanio

militare. Emergenza in tutta la regione

Una vita segnata dal dolore quella di Fabio Lanzoni, ex
infermiere, 64enne che ieri ha ridotto in fin di vita la moglie
Lia Cavicchia, 54 anni, al termine di un violento litigio nella
loro villetta di Romanore di Borgoforte (Mantova) e si è poi
tolto la vita impiccandosi alla ringhiera delle scale di casa. A
originare il dramma un motivo futile: una lite sul cane di fa-
miglia, che l’uomo ha sgozzato. Ma il pregressoha inciso for-
temente sul tragico epilogo.
Prima, nel 1975, la morte del figlio di appena 2 anni, poi, in
successione la perdita degli anziani genitori, di un cugino a
cui era molto legatoe, poco tempo fa, quella del cognato. Per
Lanzoni, come dice la figlia Barbara, pure lei infermiera al-
l’ospedaledi Mantova, «la vita è stata tutta un dolore e, men-
tre mia madre lo esternava, lui, introverso, teneva tutto den-
tro». Le liti tra la coppia erano continue e violente. Come
quella di ieri pomeriggio. Un litigio furibondo pr via del ca-
ne. Lanzoni ha preso un’ascia e si è avventato contro la mo-
glie colpendola violentemente alla testa. Poi ha cercato il ca-
gnolino di famiglia e lo ha ucciso, sgozzandolo. Preso dal ri-
morso - sostengono i carabinieri - l’uomo si è impiccato alla
ringhiera delle scale interne della villetta.

Napoli, un altro Natale tra i rifiuti
Non si sa dove stoccare le «ecoballe». I cittadini bruciano i cumuli e si produce diossina

MANTOVA
Ferisce la moglie, uccide il cane e s’impicca

ALLARME AMBIENTE
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L’INTERVISTA

Si ipotizza
la riapertura
di una vecchia
discarica chiusa
da anni

Emergenza rifiuti a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa
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